
"Quanto sangue e quanto dolore per arrivare a questa Costituzione. Dietro a
ogni  suo  articolo  dovete  vedere  giovani  come  voi,  caduti  combattendo,
fucilati,  impiccati,  torturati,  morti  nei campi di concentramento,  giovani che
hanno dato la vita perché la libertà e la giustizia potessero essere scritte su
questa carta.  Se volete andare in pellegrinaggio nel  luogo dove è nata la
nostra Costituzione, andate nelle montagne dove caddero i partigiani, nelle
carceri dove furono imprigionati, nei campi dove furono impiccati. Dovunque
è morto un italiano per  riscattare la  libertà e la  dignità del  nostro Paese,
andate lì, perché lì è nata la nostra Costituzione"

                 Piero Calamandrei

 (Discorso sulla Costituzione - Milano 26 gennaio 1955, Salone degli affreschi Società Umanitaria-)

 BELLA CIAO

Una mattina mi sono alzato
 o bella ciao bella ciao

 bella ciao ciao ciao
 una mattina mi sono alzato
 e ci ho trovato l'invasor. 
O partigiano, portami via 

o bella ciao bella ciao 
bella ciao ciao ciao 

o partigiano, portami via 
che mi sento di morir. 

E se muoio da partigiano 
o bella ciao bella ciao 

bella ciao ciao ciao 
e se muoio da partigiano 

tu mi devi seppellir. 
Seppellire lassù in montagna 

o bella ciao bella ciao
 bella ciao ciao ciao 

seppellire lassù in montagna 
sotto l"ombra di un bel fior. 
E le genti che passeranno 

o bella ciao bella ciao 
bella ciao ciao ciao 

e le genti che passeranno 
e diranno: o che bel fior!. 

E" questo il fiore del partigiano 
o bella ciao bella ciao 

bella ciao ciao ciao 
è questo il fiore del partigiano

 morto per la libertà 


